
 

 

 

Schema di Convenzione 

tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari opportunità  

e la Regione Lazio 
 

L’anno 2013, addì   

TRA 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri (codice fiscale 80188230587)– Dipartimento per le Pari 
opportunità, rappresentata dal                                               , Capo Dipartimento 

e 

La Regione Lazio con sede legale in Roma, Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 (codice fiscale 
80143490581) rappresentata dal………………..…………….,espressamente autorizzato alla 
sottoscrizione della presente convenzione. 

 
PREMESSO CHE 

In data 25 ottobre 2012 la Conferenza Unificata ha approvato con Atto Rep. 119/CU l’Intesa 
relativa alla “Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012”; 

l’Intesa prevede uno stanziamento di € 15 milioni (quindici milioni/00) a valere del Fondo per le 
Pari opportunità, giusta disposizione della Direttiva generale per l’azione amministrativa e la 
gestione del Dipartimento per le pari opportunità per l’anno 2012, emanata il 31 maggio 2012 
dal Ministro pro tempore per le Pari opportunità; 

le risorse suindicate sono finalizzate alla realizzazione di un sistema di interventi per favorire  la 
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e per consolidare, estendere e rafforzare  sui territori 
regionali iniziative volte a promuovere l’equilibrio tra vita familiare e partecipazione delle 
donne e degli uomini all’interno del mercato del lavoro, favorendo le pari opportunità e 
contribuendo ad accrescere la produttività delle imprese. 
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TUTTO CIO’ PREMESSO TRA LE COSTITUITE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA 
QUANTO SEGUE 

Art. 1 
(Oggetto della convenzione)  

1. La presente convenzione ha per oggetto la realizzazione del programma presentato dalla 
Regione Lazio che contiene le seguenti azioni: 

a. Percorsi di orientamento sulla cultura delle pari opportunità nelle scuole a valere sulla 
Linea di azione f) Azioni per promuovere le pari opportunità; 

b. Sportelli donna-Sperimentazioni innovative per la promozione ed il sostegno al welfare 
territoriale, a valere sulle Linee di azione a) e d); 

c. Sperimentazione di modelli organizzativi flessibili per le P.A e le imprese, a valere sulla 
Linea d’azione g) Iniziative sperimentali a carattere innovativo, ivi comprese le azioni 
promosse e coordinate dal Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 

2. Il programma è stato oggetto di valutazione e di raccomandazioni che si specificano in 
allegato alla presente convenzione per farne parte integrante e sostanziale. 

3. Il programma regionale, allegato alla presente convenzione, di cui fa parte integrante e 
sostanziale, ha un costo totale pari a € 1.290.000,00, come indicato nella tabella “Riparto 
Fondo Pari Opportunità 2012” allegata all’Intesa 2012, ed è avviato a partire dal 
…………………… 

Art. 2 
(Adempimenti  della Regione) 

1. La Regione Lazio garantisce l’attuazione del programma di competenza, approvato con 
determinazione dirigenziale  n. _______ del ________ e modificato secondo quanto previsto 
all’articolo 1 secondo quanto sotto riportato:  

 
a) adozione di un sistema di rilevazione, secondo gli standard e la modulistica predisposta 

dal Gruppo di sorveglianza e monitoraggio, presentando entro il primo semestre dalla 
data di avvio delle attività un primo report che illustri le attività realizzate condotte ed il 
rapporto finale di esecuzione, entro 60 gg. dalla conclusione delle attività; 

b) presentazione, ai fini dell’erogazione del saldo sull’importo assegnato, specifica richiesta 
di liquidazione, unitamente alla relazione che attesti la realizzazione di almeno il 70% 
delle attività indicate nel programma regionale; 

c) evidenziazione sui programmi ed i prodotti informativi rivolti all’esterno, dell’apporto 
economico fornito dal Fondo nazionale per le Pari Opportunità apponendo anche il logo 
del Dipartimento;  
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d) designazione di un referente per le Politiche di Conciliazione  che assicuri una 
sistematica e fattiva interlocuzione con il Dipartimento per le Pari Opportunità. 

 
Art. 3   

  (Adempimenti  del Dipartimento per le Pari Opportunità)  

1. Il Dipartimento per le Pari Opportunità garantisce alla Regione Lazio alla data di 
sottoscrizione della presente convenzione  il 70% del costo totale del programma alle 
condizioni previste dalla presente convenzione.    

2.   Il Dipartimento  Pari Opportunità garantisce alla Regione Lazio il saldo del 30% alla 
data di presentazione della relazione di cui alla lettera b) del precedente articolo 2, che 
attesti la realizzazione di almeno il 70% delle attività indicate nel provvedimento 
regionale,  previa verifica positiva da parte del Gruppo di sorveglianza e monitoraggio 
della relazione stessa. Alla relazione dovranno essere allegati anche i provvedimenti 
relativi agli impegni giuridicamente vincolanti che la Regione ha effettuato a favore dei 
realizzatori dei progetti, fermo restando che la  stessa potrà provvedere agli impegni 
finanziari, solo dopo che i propri Uffici di Bilancio hanno accertato le entrate derivanti 
dalle erogazioni ministeriali. 

Art. 4 
(Durata dei programmi regionali) 

1. I progetti contenuti nei programmi regionali saranno realizzati entro 24 mesi a partire 
dalla erogazione del primo finanziamento da parte del Dipartimento per le Pari 
Opportunità. Eventuali proroghe, non superiori a 6 mesi, opportunamente motivate,  
dovranno essere concordate dalla Regione con il Dipartimento per le Pari Opportunità.  

2. I progetti si intendono realizzati quando sono conclusi procedimenti finanziari, a partire 
dall’impegno giuridicamente vincolante, a favore dei realizzatori dei progetti.   

 
Art.5 

(Divulgazione dei risultati e riservatezza delle informazioni) 

1. Tutte le informazioni scambiate tra le parti in attuazione della presente convenzione si 
intendono soggette al principio della riservatezza e saranno usate esclusivamente per gli 
scopi previsti dall’Intesa nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003. 

 

  Per la Regione Lazio                                                  Per il Dipartimento Pari opportunità 


